
L'ALLESTIMENTO
A GRES ART 671
«Fuoripista», arte e sport
per riscoprire l'inverno

no sciatore impegnato
inuna spettacolare di-
scesasuunpendionel-
la regione montuosa
dell'Afghanistan cen-
trale. Sorride.Anche se

ai piedi ha degli sci rudimentali e tra
le mani dei b astoni, al po sto dei mo-
derni attrezzi in carbonio. Untem-
po succedeva anche danoi.Asciare
si imparava così. Niente impianti.
Solo neve e pi ste che si inventavano
rimontando il versante meglio
esposto e con il manto più spesso.
Oggi bisogna andare lontano, ma
capita ancora. Basterebbe questa
foto a inquadrare il tema dell a mo-
stra che fino all'8 febbraio resterà
allestita negli spazi di gres art 671 a
Bergamo: «Fuoripista». Un modo
per accompagnare i visitatori al
grande evento olimpico di Milano-
Cortina osservando però gli sport
invernali da prospettive diverse.
Non solo geograficamente. L'alle-
stimento - curato da 2050+ con
gres art 671e promosso da Fonda-
zione Pesenti con il contributo di
Italmobiliare InvestmentHolding
- celebra queste discipline affian-
candole all'arteeraccontandovette,
neve, fatica,vittorie, e sconfitte con
tanti ling uaggi diversi. Organizzato
in 5 capitoli - olympics+, sport in-
vernali, micro-storie, inverno arti-
ficiale e criosfera -, il percorso è
un'immersionetrapassatoefuturo
dellapratica sportiva, perriflettere
sulla suavalenzaintermini di per-
formance, ma anche come indica-
tore di valori sociali ed estetici.

«La selezione delle opere in mo-
stra - spiegaRoberto Pesenti, presi-
dente di gres art 671-restituisce la
visione e la direzione artistica di
gres art 671, che indaga il multidi-

sciplinare e il dialogo prezioso che
sigeneranell'affiancareopere anti-
che e contemporanee. Non solo: in
questa mostra compaiono opere
inedite commissionate per l'occa-
sione da gres art 671 a Masbedo,
Numechi.studio e Studio Folder. E
unpas saggio importante nella sto-
riadi gres art». «Fuoripista- aggiun-
ge la general manager Francesca
Acquati-è unviaggioche attraversa
secoli e geografie nell'immaginario
dello sport edell'inverno.Arte,de-
sign, tecnologiae costume si intrec-
cianoinunanarrazionecaleidosco-
picadove lo sport si fa forma d'arte
e viceversa, mentre l'ideadi neve si
muove da una dimensione roman-
tica aquella altamente tecnologica
e artificialedellacontemporaneità,
un sistema in cui le reti e le infra-
strutture diventano parte di un pae-
saggio complessoe incontinuatra-
sformazione, dalleAlpi al deserto.».
«Un allestimento - concludono Ip-
polito Pe stellini Laparelli ed Erica
Petrillo di 2050+ - che indaga gli
sport invernali da prospettive non
canoniche, solitamente escluse dal-
le narrazioni ufficiali, e che invece
qui ci si è sforzati di rimettere al
centro». Info: gresart671.org



■ Lamostranel polo
culturale a Bergamo
è statapromossa
in occasione
delle Olimpiadi

■ Un'immersione
trapassato e f turo
della praticasportiva
esullasua
valenzaar tistica L'allestimento del settore dedicato alle micro-storie DIEGO DE Poi
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Uno sciatore impegnato in una distesa sui monti afghani coni suoi rudimentali attrezzi 1;:`;11:,e0[3[?7s1; Le <Cholitas escaladoras», una delle micro-storie presentate in mostra
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